
Y

COMUNE DI LENTINI
(Libero Consorzio Comunale di Siracusa)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 18 data 18 aprile 2023

OGGETTO: COMUNICAZIONI ART.69 DEL REGOLAMENTO PER lL FUNZIONAMENTO DEL
CONSIGLIO COMUNALE.

L'anno duemilaventitré il giorno diciotto del mese di aprile, alle ore 19,15 e segg., nella sede
prowisoria delle adunanze consiliari di Via Aspromonte, convocato dal Presidente del C.C., si è
riunito il Consiglio Comunale.
Alla prima convocazione ordinaria di oggi, partecipata ai Sigg. Consiglieri comunali a norma di
legge, risultano all'appello nominale.

TOTALE

Partecipa ilVice Segretario dott. Rocco Salvatore Agnello.

Presiede la seduta la Presidente Bosco Santocono Silvana

N.B. ll presente verbale deve ritenersi manomesso allorquando l'abrasione, l'aggiunta o la
correzione al presente atto non sia affiancata dall'approvazione del Segretario verbalizzante.

CONSIGLIERI Pres Ass CONSIGLIERI Pres Ass
1. VASTA Giuseppe X 9. SANZARO Efrem X

2. VrNCt Alessandro X l0. tPPOLtTO Salvatore X

3. PERICONE Diletta X 11. CULtCt Maria X
4. MARCHESE Davide X 12. VALENTI Corinne X

5. TOCCO Filadelfo X 13. VASILE Carlo X
6. CAMPISI Luigi X 14. BOSCO SANTOCONO Silvana X

7. GRECO Cirino X 15. DI GRANDE Gianmarco X

8. CUNSOLO Maria X 16. MAGNANO Agata X
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ll Presidente introduce la trattazione dell'argomento iscritto al n.1 dell'o.d.g. che riguarda
le brevi comunicazioni della prima mezz'ora, ai sensi dell'art.69 del regolamento per il

funzionamento del Consiglio Comunale.

Vengono nominati scrutatori, all'unanimità dei presenti, i Consiglieri: Magnano Agata,
Greco Cirino, Marchese Davide.

A questo punto, si registrano i seguenti interventi:

Consigliera Masnano: la carta dei principi e dei valori del Movimento 5 Stelle, redatta da
Giuseppe Conte, costituisce un documento che illustra quali sono i valori e i principi fondanti del
Movimento. I primi 5 valori simboleggiano le 5 stelle che costellano il nostro orizzonle e orientano
I'azione e sono: beni comuni, ecologia integrale, giustizia sociale, innovazione tecnologica ed
economia eco-sociale di mercato. Gli altri 14 sono: rispetto della persona, pace, democrazia,
politica come seryizio, etica pubblica, rispetto della legalità, trasparenza e semplificazione,
cittadinanza attiva, diritto alla salute, diritto all'istruzione e alla cultura, diritto al lavoro, imprese
responsabili, principio di sussidiarietà e cura delle parole. Nel punto "Politica" dice (e mi trova
pienamente d'accordo) <<la politica è I'attività privilegiata di Governo chiamata a farsi carico del
destino di una intera comunità, evitando di perseguire utilità o vantaggi particolari a beneficio di
singoli gruppi o persone. La politica deve esprimere visioni prospettiche con l'obiettivo di migliorare
la società.>> lo sposo in pieno quelli che sono i principi e i valori espressi nella carta redatta da
Conte, definita da lui come "Testo fondamentale per chiarire I'identità politica del nuovo
movimento", che pone al centro le persone, la loro identità, la loro dignità, i loro diritti, il rispetto
delle loro idee, della loro identità sessuale, delle loro opinioni e della libertà di esprimere il loro
essere ed è finalizzata a mettere in primo piano le persone e non le poltrone. lo non ho trovato
nulla di tutto ciò nel gruppo del Movimento 5 Stelle di Lentini, dove non c'è visione prospettica,
dove non c'è crescita, dove non c'è trasparenza. Non mi identifico nelle scelte fatte da altri senza il
coinvolgimento del gruppo. Non mi sento in sintonia con chi dovrebbe trasferire il proprio sapere
per la crescita anche degli altri e non solamente quella personale. La mia decisione è maturata a
seguito di tante manchevolezze e incomprensioni, che hanno generato in me un senso di
inadeguatezza e malessere. Credo (non so se a torto o a ragione) di essere una testa pensante e
ritengo che le scelte debbano scaturire da una mia convinzione, fatte perché le ritengo giuste e
non perché mi vengono imposte. lo devo rendere conto alla mia coscienza e ai miei concittadini
che con la loro decisione mi hanno dato mandato di rappresentarli, per cui ho maturato la

decisione di staccarmi dal gruppo Movimento 5 Stelle di Lentini in cui io non mi identifico e non mi
rappresenta o quanto meno non mi rappresenta il modus operandi di coloro che vogliono
strumentalizzare le idee politiche del Movimento a loro vantaggio, per cui mi dichiaro indipendente.

Entra la consigliera Pericone Diletta. Presenti n.12.

Sindaco Lo Faro: intervengo ora per un adempimento che è d'obbligo. Come avrete
appreso dagli organi di stampa, in questi giorni sono state presentate le dimissioni volontarie dalla
carica di assessore da parte dell'aw. Cardillo. Non so se avete letto la lettera che lui ha mandato,
se volete la leggo integralmente. A fronte di questo atto di dimissioni il Sindaco ha nominato, in
sostituzione dell'assessore Cardillo, come Assessore Maria Culici. Voi avrete letto, perché è un
atto pubblico, il decreto del Sindaco, quella che è anche la redistribuzione delle deleghe e quindi
volevo dare la notizia ufficialmente anche al pubblico, che non ha avuto notizia allo stesso modo,
di questo cambiamento in Giunta. lo ho manifestato all'assessore Cardillo, come tutta la Giunta, la
stima sia per quanto riguarda la sua persona sia per quanto riguarda I'attività svolta e abbiamo
anche augurato all'assessore Cardillo la migliore fortuna in campo professionale, visto che la sua
attività preminente è quella forense e il motivo anche delle sue dimissioni è sostanzialmente legato
alla difficoltà di conciliare I'attività professionale con quella di Assessore. All'assessora Culici
abbiamo augurato buon lavoro e siamo convinti che lo saprà fare al meglio avendo delle idee di
grande importanza e rilevanza, per le quali sarà necessaria tutta quanta la sua capacità
organizzativa, il suo intuito, la sua personalità, e siamo convinti che lo saprà esprimere al meglio.



- Agricoltura - Attivita' Produttive - Contenzioso - Pubblica llluminazione - Manutenzione Strade -
Spettacolo - Sport - Edilizia Sportiva; Pupillo Vincenzo: Bilancio - Tributi - Personale -
lnformatizzazione -Servizi Demografici - Annona - Politiche Comunitarie. Gunsolo Maria:
Ecologia - Territorio E Ambiente - Edilizia Scolastica - Pubblica lstruzione - Lavori Pubblici. Stuto
Cristina: Urbanistica - Edilizia Pubblica e Privata - Ricostruzione L.433191 - Associazionismo -
Cultura - Beni Culturali. Gulici Maria: Servizi Cimiteriali - Patrimonio - Randagismo - Verde
Pubblico - Viabilita' - Commercio - Artigianato - Cittadinanza, Pari Opportunita', Politiche
Giovanili- Turismo.

Entrano i consiglieri Cunsolo e Di Grande. Presenti n.14.

Consiqliere Vasta: intanto auguro un in bocca al lupo alla neo-assessora Culici, però ho
qualche dubbio e qualche perplessità su questa nomina, in quanto la dottoressa Culici è anche la
moglie del coordinatore Giuseppe Cardello. Diciamo che oltre a condividere i voti nuziali
condividono anche delle stesse rubriche, come ad esempio le politiche giovanili e il turismo. Ora io
mi chiedo come fa lei, Assessora, a svolgere il suo lavoro in maniera indipendente, senza nessun
condizionamento, avendo come Dirigente suo marito. Le posso fare venti esempi. Un esempio che
le posso fare è quando si tratterà di valutare la performance dei Dirigenti. Lei dovrà uscire, perché
si farà con atto della Giunta. Come fa a valutare in completa libertà il Coordinatore del 1' settore e
la Segretaria, come fa a fare una valutazione dell'operato di suo marito avendo lei in Giunta?
Capisce che secondo me c'è qualcosa che non va, diciamo che c'è qualcosa che stride, oltre a
palesarsi un continuo conflitto d'interesse. Ma la cosa che è più triste è il concetto etico-morale,
che è grande quanto una casa e io vorrei che su questo punto si esprimessero sia il Sindaco sia il
Segretario, così rimane agli atti. Grazie

Gonsigliere Greco: io vorrei iniziare il mio intervento intanto facendo le congratulazioni
all'assessora Culici, augurandole un proficuo lavoro da parte mia e da parte del gruppo che
rappresento in Consiglio comunale, il gruppo di Rete civica, e a questo punto, conoscendo le
rubriche, vorrei fare due solleciti. ll primo riguarda il regolamento per I'affidamento delle aree a
verde, che mi sta molto a cuore perché fu approvato con delibera del Consiglio comunale n.21 del
2310412007 e fui io stesso a proporlo nella qualità di consigliere comunale di allora. Mi sta molto a
cuore perché l'intento di questo regolamento era quello di sollevare il Comune dalla cura di alcune
aree a verde del centro urbano e anche periferiche. Chi voleva poteva prenderle in affidamento,
mettendo anche dei pannelli che pubblicizzavano la società che li prendeva appunto in affidamento
con il logo del Comune. A distanza di tempo questi affidamenti sono stati dati, però, ahimè, girando
per la città si vede che c'è un degrado. Però i pannelli della pubblicità delle società che hanno
avanzato richiesta esistono, ma non esistono nelle condizioni specificate dagli articoli di questo
regolamento, cioè il logo del Comune si presenta molto piccolo, alcune volte non c'è, alcuni spazi
non presentano nessun verde pubblico, neanche fiori o guant'altro e sono mattonellati. lo chiedo
che su questa cosa venga awiato un controllo in tempi abbastanza ristretti. Devo dire che sono
stati argomenti della 3^ Commissione, allora ancora Coordinatore era il dott. Lombardo, che aveva
mandato delle mail a chi aveva avuto affidate le aree a verde, chiedendo loro se intendevano
ancora mantenere questo affidamento oppure rinunciare. Anche perché ricordo che I'art.18 del
regolamento comunale prevede che coloro i quali hanno affidate queste aree non pagano la
pubblicità. Noi non dobbiamo rischiare di creare un danno all'erario, che è quello di non introitare
delle somme. Altra cosa non trascurabile, i cittadini che ci incontrano ci indicano il degrado di
quelle aree e lo stato di abbandono totale. Su questa cosa io la invito a controllare, è un sollecito,
non è un'interrogazione, lei è da poco insediata in questo ruolo, so che è una persona attiva e
quindi le chiedo proprio di attenzionare questa problematica.

La seconda osservazione che vorrei fare riguarda gli alberi che sono allocati in piazza
Duomo e piazza Umberto. A me non piacciono, lo sanno tutti, è una cosa risaputa, perché quando
fu realizzata la piazza Umberto, quando fu fatta la ristrutturazione con i finanziamenti, si pensò
anche al verde che si doveva mettere nella piazza. Le considerazioni furono diverse, compresa
anche quella di mettere degli alberi di aranci che possono essere identificativi del nostro territorio.
Però io, da persona che è cresciuta in strada, dicevo sempre che quando questi alberi avessero
prodotto i frutti qualcuno si sarebbe divertito a coglierli e a rompere le vetrine degli edifici



circostanti. Ebbene questo si è verificato. Avevamo anche predisposto degli alberi di pitosforo,
perché avevamo contattato degli architetti del verde pubblico. L'albero di pitosforo era un albero
elegante, di forma rotondeggiante che produceva anche dei fiori con un profumo molto simile a
quello della zagara. Fatta questa premessa, il sollecito che le faccio è finalizzato al fatto che questi
alberi devono essere potati, cioè si deve dargli una forma perché non sono molto belli da vedere.
Siccome la volta scorsa in Consiglio comunale abbiamo approvato il regolamento sui dehors, e i

ristoratori e i proprietari di bar allestiranno la piazza nella speranza che attenzionino, e qualcuno lo
dovrà fare, il regolamento che prevede un allestimento con fioriere e quant'altro che diano un
decoro alla piazza, noi non dobbiamo essere da meno per le nostre competenze.

Un'ultima cosa e poi chiudo. Volevo ringraziare il Sindaco per l'iniziativa del 25 aprile.
Quest'anno ricorre il diciassettesimo anniversario della morte di un nostro caro concittadino che si
è distinto nell'attività di partigiano, tutti quanti lo ricordiamo, è il dott. Luigi Briganti con il

soprannome di Fortunello sul campo di battaglia. Una persona che ha dato lustro alla nostra città
in quanto è stato decorato con la medaglia d'oro. lo ho avuto il piacere difare il militare dove lui ha
fatto il partigiano e, quando sono arrivato, grazie a una sua lettera sono stato accolto con tutti gli
onori del caso. lnvito anche tutti i Consiglieri comunali, sono delle manifestazioni interessanti, al di
sopra di quelle che sono le ideologie io credo che una festa nazionale come quella del 25 aprile,
dove persone hanno dato la loro vita per la democrazia e la libertà, vada onorata nel giusto modo
specialmente da noi che facciamo parte delle istituzioni.

Entra il consigliere Tocco Filadelfo. Presenti n.15.

Consisliera Pericone: volevo semplicemente prendere la parola oggi perché mi è stato
segnalato che in via Tarvisio,zona 167, sono al buio ormai da diversi giorni, quasi una settimana.
Quindi volevo cogliere l'occasione oggi innanzitutto per capire la causa di tale mancanza e poi
soprattutto conoscere la tempistica per I'eventuale risoluzione del problema trattandosi di una zona
già poco centrale e in più al buio. Mi è stato segnalato ed è mio dovere riferirlo oggi.

Consigliere Marchese: visto che nessuno ha toccato l'argomento, e mi sembra strano che
non l'abbia fatto nessuno, e visto che in questo Consiglio comunale si fa anche politica... La vedo
stranamente calmo, signor Sindaco, credo che lei non abbia capito come è riuscito a fare il

Sindaco di questo Comune e come ancora stia qui seduto e le spiego perché. La sua maggioranza
in generale ci ha dato dimostrazione di quanto poco coesa fosse, ma questo poco importa. Lei
adesso ha, dal mio punto di vista, un problema politico serio, lei ha il suo Vice Sindaco, che è
seduta accanto a lei, che ha perso, di fatto, forza con la dichiarazione della consigliera Magnano,
rappresenta solo sé stessa. E questo è un fatto politico di cui lei, paradossalmente, si dovrebbe
fare carico e visto che non ci sono più, come diceva il consigliere Vasta, posti disponibili in Giunta
non la vedo bene. lntanto faccio gli auguri di buon lavoro all'assessora Culici, ma Assessora, mi
conosce, io mi devo presentare, ho un bigliettino da visita ed è quello, non lo cambio per nessuno,
lei è anche presidente della 2^ Commissione consiliare e mi risulta che l'abbia presieduta fino a
oggi nonostante fosse Assessore del Comune di Lentini. lo la invito, e qualora lei non lo facesse,
invito i miei colleghi componenti di quella Commissione a lasciare la presidenza della 2^
Commissione consiliare per le prerogative proprie del Consiglio comunale, che deve andare in
modo autonomo rispetto all'Amministrazione. E mi auguro che lei lo faccia, le darebbe onore fare
un gesto del genere, dal mio punto di vista.

Sindaco Lo Faro: consigliere Vasta, sulla sollevata questione di incompatibilità

Consiqliere Vasta: io ho detto conflitto d'interesse non incom patibilità, deve stare attento
quando parla

Sindaco Lo Faro: il conflitto d'interesse porta poi ad una situazione di incompatibilità, è uno dei
motivi per cui nasce I'incompatibilità. Quindi il termine mio non distorce la sua osservazione, la
esplicita da un punto di vista tecnico-giuridico. L'incompatibilità nasce ogni qualvolta si verifica una
situazione che porta ad una situazione di incompat¡bil¡tà, quella che nasce a monte si chiama



ineleggibilità e porta ad una mancata possibilità di essere nominati. Ma l'incompatibilità può
nascere ogni volta che c'è un motivo per cui soprawiene, in corso di mandato, un motivo di
incompatibilità, tecnicamente funziona così. Tecnicamente, secondo il mio parere, ma su questo
discorso c'è anche un Segretario comunale al quale porremo il problema evidentemente, non ci
sono i motivi di incompatibilità che sono stati sollevati per l'assessora Culici, per quanto riguarda
tutti gli aspetti che sono stati detti. Mi spiego meglio. Non esiste motivo di incompatibilità assoluta,
significa che non è previsto da nessuna parte come incompatibilità la presenza contemporanea di
Assessore la moglie o il marito e Coordinatore la moglie o il marito. Si può verificare nel caso
concreto, di volta in volta, un motivo di incompatibilità in un atto specifico; in questi casi, come
succede sempre in tutte le Amministrazioni pubbliche, in quella circostanza evidentemente ci sarà
qualcuno che si allontanerà e non parteciperà all'attività come Coordinatore o all'attività come
Assessore. Poi se la mettiamo su un piano diverso, che è stato anche sollevato, di opportunità, io
farò le mie valutazioni per arrivare ad una conclusione che sarà la mia conclusione e quindi come
tutte le conclusioni in questo caso di opportunità sarà discutibile nel senso positivo o negativo,
qualunque essa sia. Sono convinto che l'assessora Culici farà da adesso che è stato posto questo
problema le sue valutazioni, quindi su questo mi riservo di darvi una risposta successivamente.

Consigliere Greco, sugli alberi in piazza Duomo e piazza Umberto, lei sa che esiste un
finanziamento per degli interventi da svolgere su piazza Duomo e piazza Umberto, e in questo
caso uno degli elementi del progetto che si sta andando a elaborare riguarderà quasi certamente
gli alberi che sono stati posizionati in piazza Duomo e piazza Umberto per le stesse modalità e per
gli stessi motivi che lei ha evidenziato, perché evidentemente, secondo me, è stata una scelta, dal
mio punto di vista - anche questo è un elemento di valutazione personale - che non andava fatta
proprio per le possibili conseguenze che sono legate alla maleducazione, all'inciviltà e alla
impossibilità di controllare in continuazione questo fenomeno che ha portato due o tre volte alla
rottura dei vetri in Consiglio comunale. Sotto questo profilo I'assessora Stuto sa benissimo che sul
discorso delle piante in piazza Umberto e in piazza Duomo nel progetto su queste piazze è un
argomento all'ordine del giorno. E vado oltre, per il 25 aprile, già in piazza della Resistenza
abbiamo fatto un intervento circa 20 giorni fa, che non è un intervento finalizzato al 25 aprile, è un
intervento legato al fatto che quella piazza era diventata indecorosa, come anche altre piazze,
perché non sfugge a nessuno la consapevolezza che su questo versante la città soffre e soffre
molto. Su questo siamo tutti quanti consapevoli, ma sappiamo anche quali sono le motivazioni. E
su piazza della Resistenza abbiamo già fatto un intervento. L'assessora Culici sa benissimo,
perché ne abbiamo parlato non più tardi di oggi pomeriggio, che per il giorno 24 su piazza della
Resistenza è organizzato quell'intervento che normalmente si fa, ma in questo caso avevamo una
portata minore perché già 20 giornifa hanno eliminato una gran parte di problemi.

Sull'invito per il 25 aprile io raccolgo la sua sollecitazione per quanto riguarda il Sindaco e
la Giunta e anche io mi faccio portatore dello stesso invito nei confronti di tutti i Consiglieri
comunali, perché secondo me è un momento in cui l'Amministrazione e il Consiglio comunale
devono avere la sensibilità di essere presenti.

Consigliera Pericone, ho già passato la segnalazione su via Tarvisio alla ditta che si occupa
dell'illuminazione pubblica. Verificherò nell'arco di 48 ore che venga ripristinata, se è un problema
di sostituzione di lampade. Se dovesse essere un altro tipo di problema i tempi non potranno
essere cosi rapidi. Ma se è un problema di sostituzione di lampade non dico che garantisco,
perché non lo devo fare io, però sarò molto attento a che la segnalazione fatta da lei venga
passata alla ditta Contrino e venga risolta.

Consigliere Marchese, la mia tranquillità, che lei mi ha fatto notare, a parte che credo sia
manifesta in ogni Consiglio comunale salvo qualche momento in cui il dibattito diventa vivace e
quindi mi adeguo, è dovuta al fatto che, come vede, la consigliera Magnano è seduta là, non è
seduta da un'altra parte. Sto parlando della consigliera Magnano e non degli altri perché è stato
posto il discorso con riferimento alla sua posizione. La consigliera Magnano è sempre stata, come
tutti quanti, coerente con I'attività e le scelte dell'Amministrazione ed è una Consigliera nei
confronti della quale I'Amministrazione e il Sindaco hanno una grande attenzione come nei
confronti di tutti in senso assoluto. Ecco perché sono tranquillo. Sulle possibili ripercussioni
all'interno della Giunta, mi consenta di poterle rispondere che sarà un problema del Sindaco e
della coalizione, se mai sarà un problema. E su questo punto nei prossimigiorni eventualmente, se



dovesse diventare un problema, ma non credo che lo diventerà mai, darò l'eventuale risposta. Ma
non credo che diventerà un problema perché la Giunta è assestata, il vice Sindaco, che lei ha
tirato legittimamente in un confronto pubblico, sta lavorando benissimo da un anno e mezzo, come
tutti quanti gli Assessori, ma vi sto parlando di lei perché è stata citata e nominata, e quindi motivi
per procedere ad un diverso assetto il Sindaco non ne intravede. Però, siccome c'è una
maggioranza e c'è una coalizione, evidentemente questo discorso verrà comunque posto
all'attenzione sia della maggioranza che della coalizione. La mia è una valutazione in questo
momento personale evidentemente. Sul resto abbiamo coalizione e maggioranza con le quali
discuteremo e parleremo abbondantemente. Sull'altro aspetto che riguarda la presidenza della 2^
Commissione della consigliera Culici non mi riguarda e la cito soltanto per dire perché non sto
rispondendo su quello. Credo di non aver dimenticato nulla e quindi concludo.

Consiqliere Marchese: io però vorrei sentire l'assessora Culici

Gonsiqliera Maqnano: vorrei rispondere al consigliere Marchese, visto che sono stata
chiamata in causa. Dichiararsi indipendente non vuol dire passare dall'altra parte della barricata.

Consiqliere Marchese: consigliera Magnano, io non ho mai pensato che lei venisse da
questa parte, quello era fuori dubbio. Qua c'è un problema politico e io lo sto sottolineando. Le
faccio anche la mappa di quella che è I'Amministrazione comunale, se vuole, noi abbiamo due
Assessori in rappresentanza della Rete civica con quattro Consiglieri comunali, poi abbiamo la

consigliera Culici che credo che rappresenti il gruppo con il consigliere Sanzaro, I'assessore La
Ferla è debitamente e giustamente rappresentato in Consiglio comunale, perché nel momento in
cui lei scorpora il Consiglio da quello che è I'Amministrazione prima o poi... il Sindaco ha dato
garanzia che ha una maggioranza dialogante, che magari gli risolverà il problema, io glielo auguro,
me lo auguro per Lentini e non per il Sindaco Lo Faro. Da questo punto di vista credo che
l'assessora nonché vice Sindaco Maria Cunsolo ad oggi non ha rappresentanza in Consiglio
comunale. Questo io ho evidenziato, non ho portato in causa lei, non mi sarei permesso, conosco
la sua integrità, la sua moralità e il suo modo di pensare, e questo non I'avrei mai fatto. Giusto per
essere chiari.

Gonsiqliere Vasta: Consigliera Magnano, quando lei si dichiara indipendente, come ha
fatto la dott.ssa Culici a suo tempo e dove nessuno ha detto una parola, e poi motiva come ha fatto
lei significa che non va d'accordo o non viene rappresentata in modo adeguato all'interno
dell'Amministrazione. Quindi se lei ha questo malessere nei confronti del partito, in questo caso
dell'assessora Cunsolo, significa che qualcosa non va. Poi se lei si vuole mettere da questa parte
mifa una cortesia, però secondo me qualcosa non va.

Consiqliera Magnano: sto benissimo dove sono. Un Consigliere che si dichiara
indipendente non può far parte della maggioranza? E allora!

Assessora Gulici: intanto essere al centro delle attenzioni non è cosa da ogni seduta di

Consiglio comunale, quindi non mi comporta nessun problema, anzi. lo in questa sede rinnovo il

mio grazie al Sindaco, che ha voluto riporre in me la fiducia di questa nomina e spero di operare
sempre nell'interesse della città, così come da Consigliera comunale. La carica di Consigliere
comunale per me, personalmente, è ancora più importante di quella di Assessore, perché la carica
di Consigliere comunale mi è stata data dal consenso dei cittadini, la carica di Assessore mi è
stata data dal Sindaco che a sua,volta è stato eletto dai cittadini. Quindi per l'una e per l'altra
carica sento una grande responsabilità e onore sulle mie spalle. Non è la prima volta che faccio
I'Assessore, è la seconda volta, I'ho fatto per sei mesi con la Giunta Raiti. La mia storia, consigliere
Vasta, e quella di mio marito testimoniano i principi etico-morali di cui parlava e anche quello che
facciamo, le attività, dice se ci possono essere o meno conflitti d'interesse. Qualora dovesse
sorgere qualsiasi dubbio su cui io non faccio caso, io starò non attenta ma attentissima, ma se
anche ci fosse una ragione o dovesse sussistere una ragione di inopportunità o di conflitto
d'interessi sarò io la prima a mettermi da parte. E se io non dovessi accorgermi, penso che



saranno il Sindaco e la Giunta o i Consiglieri a farmelo notare. Quindi da questo punto di vista c'è il
mio assoluto impegno, spero che questo sia chiaro. Per quanto riguarda la questione della 2^
Commissione, sarà questa una valutazione che farò e io accolgo l'invito del consigliere Marchese.
Se noi dobbiamo stare alle leggi e ai regolamenti nessuna norma lo vieta, ma farò una valutazione
con il mio gruppo sulle eventuali dimissioni dalla presidenza della 2^ Commissione.

Consiqliere Vasta: lei, Assessora, non ha risposto alla mia domanda. Sia lei che suo
marito avete rubriche uguali, turismo e politiche giovanili. Vedremo ogni volta che approverà
qualcosa o proporrà suo marito qualcosa, perché io non credo che lei a casa con suo marito non ci
parla.

Consiqliera Culici: faremo le pulci ad ogni cosa. Per rispondere a quanto diceva il

consigliere Greco, ieri mattina ho fatto un primo giro di tutta la città per quanto riguarda il verde
pubblico, per valutare la situazione assieme al Coordinatore ing. Bruno Zagami e quindi mi sono
resa conto di quali sono gli interventi necessari. Sarà mia cura cominciare dalle aiuole adottate,
convengo con quanto dice il consigliere Greco sul fatto che spesso gli spazi a verde pubblico
adottati non rispondono alle caratteristiche per cui sono stati affidati. Sarà mia cura attenzionare la
problematica così come per le altre cose che sono state evidenziate.

Assessora Cunsolo: la mia nomina a vice Sindaco non è frutto di equilibri all'interno del
Consiglio comunale, ma è frutto di un accordo politico awenuto durante la campagna elettorale,
momento nel quale io non ero nemmeno Consigliera comunale e nemmeno Agata Magnano era
Consigliera comunale. Quindi la carica di vice Sindaco, volevo dire al consigliere Marchese, esula
dagli equilibri del Consiglio comunale. Naturalmente la mia carica è una nomina politica, per cui
concordo con il Sindaco quando dice che si farà una riflessione, ma vorrei precisare la mia
posizione e ricordare anche la storia di questa Amministrazione e anche di questo Consiglio
comunale.

Gonsigliere Vinci: vice Sindaco, gli accordi politici sono fatti per essere anche modificati,
quindi se cambia una geografia politica in Consiglio comunale non è che in virtù di un accordo
politico... . ma questo è un problema della vostra maggioranza che al momento non ci riguarda.
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